
Bafoussam, 24 settembre 2016 

  

Care amiche e amici della missione in Camerun  

eccomi di nuovo a voi. Voglio cominciare questa mia lettera con un omaggio a p.Giovanni Montesi il mio 

confratello morto il 1° agosto a 75 anni. Scrive il nostro superiore Generale, p. Luigi: "padre Giovanni ha 

amato intensamente la sua vocazione et il suo sacerdozio e non ho mai visto in lui nulla di superfluo che possa 

distrarlo dal suo desiderio di annunciare il Vangelo e di accompagnare molti giovani sul cammino del 

dono totale di sè per la missione". 

 

Vi scrivo questo cari amici mentre mi trovo a Bafoussam, una città dell'ovest del Camerun. Sono qui per 

predicare una settimana di esercizi, ormai giunta al termine, a 13 giovani che hanno nel cuore il desiderio di 

diventare missionari. Il tema che mi è stato affidato è: "misericordia e missione". Come potete immaginare 

c'è pane per i denti di questi giovanotti, abbiamo percorso la bibbia da lungo in largo e per finire ci siamo 

fermati ai piedi della croce per contemplare la scena più spettacolare della storia. Un malfattore che 

all'ultimo secondo chiede e riceve da Dio il perdono di tutti i suoi peccati e guadagna un biglietto di ingresso 

per il Paradiso. Wow cari amici, che scena mozzafiato. Ecco la preghiera di questo uomo: "Gesù, ricordati 

di me!" e Gesù risponde: "Oggi sarai con me in Paradiso". Il cardinal Martini commentando questo passaggio 

dice, ecco il primo salvato della storia. Non ha fatto nemmeno in tempo a ascoltare l'annuncio della 

Risurrezione e già era salvo. Volevo condividere con voi un po' di emozione di parlare ai nostri rampolli e 

soprattutto nel percorrere la parola per annunciarla. 

 

 Nel frattempo mi piacerebbe fare una riflessione con voi sul futuro della nostra Congregazione. Ci 

chiamiamo Missionari Saveriani e siamo stati fondati nel 1895 da un vescovo parmigiano di nome Guido 

Conforti. L'idea primaria era di continuare l'evangelizzazione della Cina, morta prematura, di S. Francesco 

Saverio. Ma la Provvidenza ha deciso altrimenti ed ora siamo circa 750 missionari in 16 paesi del mondo. Il 

numero di missionari sta diminuendo e all'ora attuale ci sono diverse sfide:  

- Il numero di vocazioni. La maggioranza vengono dall'Africa: Burundi, Congo e Camerun 

- Il tipo di missione. Nel mondo secolarizzato è difficile annuciare il Vangelo e i suoi valori. Inoltre 

come annunciare? Missione digitale, missione televisiva, missione whatsapp  

- Qui in Africa la gente è spontaneamente religiosa, ma di quale religione? Animista, sincretista, 

pentecotista, dio denaro? In Asia la sfida del dialogo. In tutta l'Asia, solo l'Indonesia dà vocazioni, il 

resto? In America Latina, la sfida sociale resta prioritaria mentre le chiese 'pentecostali' sembrano la 

miglior risposta al bisogno di religione della gente 

- Le risorse economiche della Congregazione. Il numero dei confratelli provenienti dal 1° mondo 

diminuisce e il numero di quelli del 3° mondo aumenta. 

Per me il futuro è positivo, non perché sono matto, ma perché il Fondatore ha cominciato con due padri 

inviati in Cina di cui uno l'hanno ucciso l'altro è scappato (letteralmente) e nonostante questo, in più di 100 

anni abbiamo lavorato. In più nessuno ha ancora fatto il conto di quanti Saveriani santi ci sono stati, ma io ne 

ho conosciuto personalmente 3 o quattro: Aldo Vagni, Sergio Favarin e Giovanni Montesi. Cari amici ci 

tenevo a fare questa riflessione a voce alta perché vorrei che voi foste al corrente di ciò che si vive in questo 

piccolo angolo di Chiesa. 

  

Per ciò che il mondo vive, è inutile che rilanci l'appello di Francesco Riccardi (fondatore della comunità di 

S.Egidio) per salvare Aleppo. E' di ieri la notizia di bombe al fosforo e purtroppo ormai sono quotidiane le 

notizie di violazioni, eccidi e quant’altro. Nel frattempo i potenti americani e russi ecc. discutono sulla pace 

con champagne e caviale. Che squallore. Cosa fare? Riccardi chiede di unirci in preghiera. 

Per quanto riguarda il nostro amato continente africano, come sapete in Gabon paese di 1,5 milioni di 

abitanti, vicino a noi. Il presidente Ali Bongo ha truccato palesemente le elezioni e ha vinto con il 50,66% dei 



voti, auguri presidente. In Congo, Joseph Kabila presidente scaduto secondo la Costituzione sta preparando 

la successione a se stesso. Qui in Camerun abbiamo il nostro "Uomo della pace" al potere da 34 anni. 

Insomma la smetto, ma capite che l'ideale di pace, libertà, democrazia è... lontano. 

  

Termino la mia lettera atterrando qui vicino a noi. Una mamma di 29 anni, Agnés, due figli di cui una di 3 

mesi, ammalata di tumore alla pelle. Un volto da bambino, un sorriso da angelo, una fede incredibile. La 

incontro alla veglia dell'operazione per asportare il tumore. Una famiglia magnifica che la sostiene e prende 

cura di lei. Ecco il paradiso cari amici. Sapersi amati, amare, fare il bene, perdonare. "il Regno di Dio è in 

mezzo a voi" "se fate cio' che vi dico" dice Gesù. 

 

Ecco il mio augurio in questo mese di Ottobre dedicato alle missioni. Approfitto per ricordare ai miei fratelli 

che la 5a opera di misericordia è visitare gli ammalati. Chi ha orecchi per intendere, intenda. 

  

Ciao, un abbraccio. 

Carlo 


